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Il disastro economico e spiritua-
le presente nelle nostre società 
occidentali è un disastro che 

ha un nome e cognome: la rivolu-
zione sessuale globale. Attenzione 
non sto esagerando. È una con-
vinzione che si rafforza leggendo 
il libro “La Rivoluzione sessuale 
globale” di Gabriele Kuby, recen-
temente pubblicato dalla casa edi-
trice milanese Sugarco. Pertanto la 
povertà economica, ma soprattutto 
quella spirituale è da attribuire ai 
tanti alfieri del sessualismo e del 
pansessualismo. Dobbiamo ringra-
ziare loro del suicidio demografi-
co, per lo spopolamento del nostro 
Occidente, delle famiglie sfasciate, 
dei nostri pochi giovani che ormai 
sono prede della droga, dell’alcool, 
della pornografia. La sociologa e 
giornalista tedesca li ha individua-
ti, partendo dalla Rivoluzione fran-
cese, la madre di tutte le ideologie 
e di tutte le ideocrazie contempora-
nee. C’è un vero e proprio progetto 
che accomuna tanti uomini di pen-
siero apparentemente diversi come 
Jean-Jacques Rousseau e Charles 
Fourier, Karl Marx e Friedrich 
Nietzsche, Sigmund Freud e Carl 
Gustav Jung, Wilhelm Reich e Al-
fred Kinsey, John Money e Marga-
ret Sanger, Jack Kerouac e Simone 
de Beauvoir. «Ce ne sono molti 
altri, sia di famosi sia di meno noti, 
ma ciò che li accomuna è la dis-
solutezza ragionata sia di quanto 
hanno predicato sia delle vite che 
hanno condotto, o quantomeno di 
come sono andate a finire. Droghe, 
alcool, pazzia, occultismo, suici-
dio».

La stessa Kuby, nella presenta-
zione dello studio ci invita a guar-
dare obiettivamente la situazione 
in cui si trova la nostra società: 
«alle famiglie disgregate, alle ma-

La rivoluzione sessuale globale
dri e ai padri separati che allevano 
i figli da soli, ai giovani che por-
tano profonde ferite psicologiche 
ed emotive, ai milioni di persone 
dipendenti dalla pornografia, ai 
milioni di bambini abusati sessual-
mente, ai milioni di bambini abor-
titi e al nostro stesso stile di vita». 
Se ne parla, si discute, ma la vera 
causa di questo disastro è per la 
Kuby «la deregolamentazione del-
le norme sessuali, che conduce alla 
sessualizzazione della società». 

Il libro della Kuby rappresenta 
forse l’opera più completa che sia 
stata scritta sul tema dell’ideologia 
del gender e di tutti gli aspetti col-
laterali.

Il processo di «deregolamenta-
zione della sessualità» è iniziato 50 
anni fa, con la rivoluzione studen-
tesca. Da allora una potente Lob-
by, con l’aiuto delle Nazioni Unite 
(ONU), dell’Unione Europea (EU) 
e dei media, si batte per un capo-
volgimento del sistema valoriale. 
«Il fine è la libertà assoluta, sciolta 
da qualsiasi limite naturale e mo-
rale, dove l’essere umano è inteso 
come individuo ‘nudo’». In pratica 
secondo la Kuby ci «si vuole eman-
cipare persino dalla ‘dittatura della 
natura’, ogni vincolo naturale è un 
ostacolo da rimuovere; per una li-
bertà così intesa non esiste né bene 
né male e non esiste normatività. 
Le armi concrete di questa batta-
glia sono la decostruzione della bi-
polarità sessuale, il sovvertimento 
delle norme sociali e della mentali-
tà della popolazione, in particolare 
dei giovani, nonché la totale equi-
parazione legale delle relazioni 
omosessuali al matrimonio, fino 
ad arrivare all’ostracismo sociale e 
alla criminalizzazione giuridica di 
chi si oppone a questo processo».

Il libro della Kuby sostiene in 

premessa che è estremamente ne-
cessario che l’uomo coltivi il dono 
meraviglioso della sessualità, per 
vivere con successo le relazioni 
e la vita stessa. «Al contrario, la 
volgare esternazione di qualsivo-
glia desiderio distrugge la persona 
e la cultura. Un uomo sessualiz-
zato sin dall’infanzia impara ‘che 
è bene vivere in modo spontaneo 
tutti i desideri ed è male porre dei 
limiti agli stessi. Egli sfrutta il pro-
prio corpo e quello degli altri per 
soddisfare i propri impulsi sessuali 
e non per esprimere amore». È un 
impulso potente che deve essere 
coltivato affinché diventi espres-
sione d’amore, aperto alla vita. 

Pertanto oggi tutto quello che la 
Chiesa ha da secoli insegnato sul-
la sessualità, non solo ma la legge 
naturale stessa, viene messo in di-
scussione, anzi viene cancellato e 
le conseguenze sono drammatiche. 
«Molti uomini non vogliono più 
trasmettere la vita che loro stessi 
hanno ricevuto; le famiglie sono 
disgregate, il livello di prestazione 
delle giovani generazioni è in calo, 
il venti per cento dei quindicenni 
è incapace di comprendere ciò che 
legge, sempre più bambini e giova-
ni soffrono di disordini psicologici; 
il diritto alla vita dei bambini con-
cepiti, dei disabili e degli anziani 
non viene più protetto; la libertà 
religiosa, la libertà scientifica, la 
libertà di espressione e la libertà di 
ricerca sono compromesse».

La Kuby propone lo studio di un 
antropologo, Daniel Unwin, che ha 
confrontato alcune “civiltà non ci-
vilizzate” con le grandi civiltà dei 
babilonesi, sumeri, ateniesi, roma-
ni, anglosassoni, per capire quale 
influsso avessero le norme sessua-
li di una società sul suo grado di 
civiltà. «Il risultato in una frase: 

più grandi le 
restrizioni ses-
suali più alto il 
livello di civil-
tà, più basse le 
restrizioni ses-
suali più basso 
il livello di ci-
viltà». Pertanto, 
non esistono 
eccezioni: «le 
civiltà salgono 
sul palcosceni-
co della storia 
quando la loro 
sfera sessua-
le viene regolata da norme molto 
severe e spariscono dalla scena 
quando lasciano scivolare la loro 
sessualità al livello animale dal-
le pulsioni sessuali incontrollate 
[…] Negli annali della storia non 
esistono esempi di civiltà che in un 
determinato lasso di tempo aves-
sero una energia sociale elevata, 
a meno che non fossero assoluta-
mente monogame». 

La giornalista tedesca insiste sul 
punto:“Sembra non esistere un’i-
deologia imposta dallo Stato; di 
fatto però l’ideologia del gender 
viene attuata gradualmente a tut-
ti i livelli della società. Sebbene 
la gente non conosca nemmeno 
questo termine, la società intera 
viene ‘genderizzata’; come ogni 
utopia essa mira alla creazione 
di un uomo nuovo, che si disegni 
e plasmi a proprio piacimento”. 
L’analisi della studiosa tedesca è 
brillante, descrive egregiamente 
il nostro tempo e pertanto è uti-
le continuare a citarla:“Nessuna 
popolazione viene sterminata og-
gigiorno in Europa, ma a livello 
mondiale più di quaranta milioni 
di bambini vengono uccisi ogni 
anno nel grembo materno. Ben-

ché esista un ordinamento demo-
cratico, organismi incontrollabili 
e potenti esercitano il loro potere 
sugli elettori e sui politici eletti: i 
media e le oligarchie finanziarie”. 
Anche se non c’è un sistema a par-
tito unico, la gente non si sente più 
rappresentata e per questo non va a 
votare.“Non ci sono masse mani-
polate e fanatizzate da un Fuhrer, 
ci sono però masse atomizzate e 
senza radici[...]”.  

Oggi chi sostiene che “l’atto ses-
suale appartenga esclusivamente 
all’ambito del matrimonio tra un 
uomo e una donna e che debba 
essere aperto al concepimento, chi 
pone scientificamente la questio-
ne della causa, dei rischi e delle 
conseguenze dei comportamenti 
non eterosessuali o si oppone alle 
strategie di derogolamentazione 
sessuale, corre il rischio di essere 
escluso dal dibattito pubblico, di 
essere stigmatizzato con insulti, di 
perdere il proprio posto di lavoro, 
di essere discriminato e mobbizza-
to in svariati modi dai diversi grup-
pi di interesse”. 

Domenico Bonvegna

Elio, Francesco Micheli
L’opera è polvere da sparo
Rizzoli - pp. 251 €. 20,00

Pensateci: ancora oggi, dopo un paio di secoli 
di successi, l’opera continua a essere lo spetta-
colo dal vivo più diffuso al mondo ed è grazie 
a essa se, dappertutto sul pianeta, si parla la 

nostra lingua. L’Italia, per il resto povera di materie prime, detiene infatti un 
immenso giacimento aureo di musica e teatro. Solo che noi italiani, spesso, ci 
dimentichiamo di averlo. Elio – musicista originale ed eclettico – e Francesco 
Micheli – regista d’opera di formazione classica – hanno incontrato in modi 

molto diversi Nostra Signora Opera ma entrambi se ne sono innamorati alla follia Ne è nato 
questo libro che è insieme la storia dell’opera lirica più pazza del mondo, una chiacchierata 
fra amici di secoli diversi e un viaggio alla scoperta di un prodigio del made in Italy.

Claudio Torrero
Famiglia, culture e valori
Effatà - pp. 222 €. 14,00

Il libro ripercorre una ricerca, sviluppata in 
contesto scolastico, che ha messo a confronto 
culture, età ed esperienze sui temi del rapporto 
uomo-donna, della famiglia e dell’educazione 

proponendo una riflessione filosofica sulle grandi alternative culturali che si pre-
sentano all’umanità odierna. Partendo da una ricerca sociologica e antropologica 
che indaga un ambito finora trascurato, quello dei valori delle comunità immi-

grate, il testo offre la possibilità di esplorare quell’istituzione fondamentale che è la famiglia.

Agiolo Pucci
I giardini di Firenze

IV
Olschki - pp. 598, ill. €. 48,00

Numerosi e ricchi giardini all’interno del-
la città murata: questo il filo conduttore del 
quarto volume de I giardini di Firenze. An-
giolo Pucci ricostruisce un panorama urba-
no di orti e giardini di una ricchezza senza 
precedenti. Un patrimonio formatosi nei secoli passati grazie all’iniziativa di 
lungimiranti e appassionati proprietari e al magistero e alla cura di generazioni 
di tecnici giardinieri. Un viaggio che rivela un sorprendente volto verde del centro storico 
di Firenze.

Marcello Veneziani
Imperdonabili

Cento ritratti di maestri 
sconvenienti

Marsilio - pp. 509 €. 20,00

Cosa accomuna Dante e Oriana Fallaci, Walter 
Benjamin e Yukio Mishima, Julius Evola e Um-
berto Eco? Ripensando alle voci che più lo hanno 
influenzato, Marcello Veneziani ha costruito un 
affascinante itinerario attraverso idee, opere e au-
tori. Gran parte di questi può essere ricondotta a 

una particolare famiglia definita da Cristina Campo degli «Imperdonabili»: ir-
regolari del pensiero che non si accontentarono del loro tempo, ma lo contraddissero, spesso 
creando nuove visuali o attingendo a tradizioni più antiche. Percorrendo ambiti diversi - dal-
la filosofia alla letteratura, fino al grande giornalismo -, si raccontano tratti salienti, aspetti 
intriganti, sguardi e vite di ciascuno di questi maestri.

Maria e Raimondo Scotto
La danza dell’amore

Città nuova - pp. 176 €. 12,00

Travolti quotidianamente dalla cultura dello 
spettacolo, che mette in primo piano emo-
zioni e sentimenti, la società contemporanea 
ha fatto dell’outing una moda, dichiarando 
cioè in pubblico il proprio orientamento sessuale, mettendo in scena il privato, 
le proprie fragilità, tutto ciò che l’intimità tenderebbe, invece, a tenere riservato. 
L’effetto è che coppie, anche affiatate, non riescono più a raggiungere una vera 
intimità proprio perché inconsciamente condizionate dalla cultura dominante. Spesso, infat-
ti, le crisi sono originate da una distanza emotiva che è la conseguenza inattesa e contraria di 
un eccesso di spettacolarizzazione e di smodata spontaneità. Eppure il segreto per invertire 
la marcia ed evitare la crisi esiste.

Mentre l’Europa tra Otto e Novecento trasforma-
va il mondo a sua immagine e somiglianza, nei 
romanzi si moltiplicavano i casi di personaggi 
che abiuravano la loro identità occidentale “in-

selvatichendosi”, sprofondando in qualche alterità antropologica e ambientale. 
Il volume ricostruisce le trame che autori come Melville, Conrad, Stevenson, 
Malraux, Flaiano, Vargas Llosa, Coetzee e tanti altri hanno concepito per rac-

contarci la tentazione di essere altri-da-sé, il sogno impossibile di perdersi oltre il confine 
della cosiddetta civiltà, di sradicarsi dalle proprie origini e appartenenze.

Stefano Brugnolo
La tentazione dell’altro
Carocci - pp. 299 €. 27,00 

In un’epoca che ha fatto di molti chef delle 
vere e proprie star, protagonisti di trasmissioni 
televisive e autori di bestseller in libreria, sem-
brava impossibile che Alain Tonné non avesse 
ancora raccontato la sua storia. Da dove viene l’ispirazione per la sua cucina, 
così contemporanea e allo stesso tempo così tradizionale? Come sono stati i 
suoi primi passi nella cucina di un ristorante? Come si è guadagnato in così 
poco tempo le tanto agognate tre stelle Michelin? E cosa cerca, desidera, sogna l’uomo, al di 
là del suo essere chef? Il nuovo personaggio di Antonio Albanese.

Antonio Albanese
Lenticchie alla julienne

Feltrinelli - pp. 171 €. 15,00

Pasquale Scialò
Storia della canzone napoletana

Neri Pozza - pp. 331, ill. €. 28,00

Nel 1824 Guglielmo Cottrau, trasferitosi 
a Napoli nel 1806, pubblica i Passatem-
pi musicali, un insieme di «canzoncine 
raccolte per la prima volta dalla bocca 
popolare ed aggiustate con accompagnamento di pianoforte». Editore e com-
positore, Cottrau trae i suoi materiali da molteplici fonti, dall’ascolto diretto di 
performance urbane e dai cosiddetti «fogli volanti». Il risultato è la paradossale 
creazione di un «canto popolare scritto da un compositore», un canto che non si 
lascia più incasellare nelle consuete opposizioni alto-basso, colto-popolare. 


